MESSA DI DOMENICA 19 FEBBRAIO 2023  
Amerai il tuo nemico... (Mt 5,38-48)
Preghiamo x i nostri ammalati: Anna, il piccolo Enea, Giovanni, Ily, Patrizio, Giuseppe (VI), Pietro (PD), Davide. 
Intro. Nel vangelo di oggi ci sono alcune delle cosiddette “antitesi” che vorrebbero contrapporre il discorso della Montagna di Gesù con la Legge di Mosè. In realtà quel “ma io vi dico...” potrebbe essere tradotto “allora (dè) io vi dico”. Non basta non uccidere, bisogna non giudicare, non offendere l'altro 
SIGNORE, TI CHIEDIAMO PERDONO PER...
· … per ogni forma di uccisione della vita: guerre, malnutrizione,  terremoto... per quanti hanno fatto soldi costruendo male, quanti non hanno curato il territorio per cui alla prima alluvione..., per quanti avvelenano la terra con prodotti che causano tumori e morte... SIGNORE, PIETÀ!

· … per la nostra capacità di crearci dei nemici da combattere, per l'odio che ci avvelena e ci separa, per il non riconoscere nell'altro un nostro simile, un fratello... CRISTO, PIETÀ!

· … per la nostra pigrizia e rassegnazione nel pensare ”sono fatto così!”, e per il non credere veramente nelle nostre potenzialità di trasformazione ed evoluzione dell'umano... SIGNORE, PIETÀ

Spunti di omelia


Da dove eravamo partiti? Dal...
	NON UCCIDERAI...



Siamo ancora tanto distanti dalla 5a Parola del Decalogo. Non riusciamo ancora a trovare una modalità di risolvere i conflitti in maniera nonviolenta. Per fermare le guerre mandiamo armi, questa è la nostra logica!
 
Gesù chiedeva ai suoi discepoli di andare oltre la lettera della Legge, cioè non solo di non togliere fisicamente la vita, ma di cercare di non odiare/giudicare l'altro, di non crearci dei “nemici”, di cercare di risolvere pacificamente i problemi relazionali e i conflitti latenti, attraverso il dialogo. 

Addirittura dice di lasciar perdere le funzioni religiose se ci sono delle pendenze, se c'è del rancore in agguato contro l'altro. La riconciliazione è più importante del culto. Non c'è vera vita spirituale se non passa dalla logica del perdono, del fare il primo passo. Anche se è l'altro che si è chiuso... 
	AMATE I VOSTRI NEMICI... PORGI L'ALTRA GUANCIA...



Non si domanda un amore nel senso romantico di simpatia verso chi è contro di te, ma di riconoscerlo come tale (è un “nemico”) e riconoscere cioè che quella persona ha una funzione di oppositore su di te, e che se la accogli per quello che è ti può far crescere, maturare, evolvere.


“Porgere l'altra guancia” significa non essere passivi davanti al male subito, ma reagire cercando di disarmare l'altro portandolo ad un altro livello (che non sia quello puramente istintivo della bruta forza fisica). È disponibilità a tollerare, nel senso di “portare” un peso doppio, facendo capire all'altro che quella sua violenza non ci affossa, non ci risucchia verso il basso, non ci distoglie dal convincimento di considerare l'altro, malgrado tutto, un essere umano.  


Il motivo è semplice: l'altro siamo noi, il nemico sono le nostre parti straniere che non trovano accoglienza e diritto di cittadinanza in noi. L'altro che oggi tu odi potresti essere tu domani, e stai sicuro che sarai odiato. La riconciliazione verso l'altro è un gesto di clemenza e lungimiranza verso se stessi, verso come potremmo essere o diventare in un futuro neanche troppo lontano... (“amate lo straniero.. perché anche tu sei stato straniero...” cf. Dt 10,19).
	SIATE PERFETTI...



Non è l'ideale di perfezione di una volta, come via di santità. In greco la “perfezione” è il compimento. Siamo chiamati alla pienezza, al compimento della nostra esistenza. Questo significa essere in cammino verso il superamento di forme di immaturità e immobilismo che non permettono il progresso umano, psicologico, spirituale della persona. 

Oggi tradurrei: “Non abbiate paura a lavorare su voi stessi, a rimettervi in cammino, ad entrare nella profondità del vostro essere per farlo maturare ed evolvere, non accontentiamoci del 'ma io sono fatto così!'... “. 


É un atto di amore e misericordia verso se stessi questo amore del nemico, dell'ostacolo che esso rappresenta, e questo conseguente cammino evolutivo verso il compimento di noi stessi, che ci rende capaci di incontrare l'altro e di amarlo senza pretese per quello che è.

Poesia: “Ti prego” (MR)
Avvisi: ancora aperte le iscrizioni all'incontro ZOOM con Roggiolani per coltivare il sogno di costruire CER (21 febbraio); all'evento il “Mondo che vorrei” sul tema dell'acqua.
Benedizione finale (Apache) 
